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I monopoli ostacolano I ^ S f 
la ricerca nella CEE vertenza di apro 

Non ancora superata l'opposizione della RFT, il consiglio dei ministri della comunità europea ha rinviato una deci- i l governo di Nicosia sollecita più precise 
sione sui programmi dell'Euratom nel campo dell'energia - La corsa delle multinazionali per accaparrarsi il mercato > garanzie contro le attività militari turche 

DC 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

E' ancora oscuro 11 signifi
cato preciso dei compromes
so che è stato raggiunto a 
Bruxelles, superando l'inizia
le «veto» della RFT per la 
questione del finanziamenti a 
Ispra e agli altri centri di 
ricerca comunitari. 

Non sembra neppure certo. 
comunque, che al CCR (e cioè 
al quattro centri di ricerca 
di Geel, Petten, Karlsruhe e 
Ispra) verrà garantita la pos
sibilità di portare a termine 
1 programmi previsti dal pia
no quadriennale 1973-1976, che 
rischiano di restare a metà, 
essendo ormai In via di esau
rimento 1 finanziamenti deci
si nel 73. OH 80 miliardi che 
furono allora stanziati si sono 
Infatti rivelati Insufficienti, 
soprattutto perchè l'Indice di 
svalutazione delle monete è 
stato molto più alto del pre
visto. 

Al centro di Ispra. che del 
quattro è certamente 11 più 
grande e 11 più importante, 
dovrebbero toccare circa 20 
del trentotto miliardi proposti 
dalla commissione per l'ener
gia della CEE. H consiglio 
del ministri della Comunità si 
è limitato a prendere atto 
della richiesta della commis
sione e ha dato mandato a 
questa di presentare ad au
tunno una nuova proposta di 
bilancio ohe comprenda anche 
quei nuovi finanziamenti. So
lo allora verrà presa una de
cisione. 

Si tratta In ogni caso di un 
compromesso teso a garanti
re tutt'al più al OCR la so
pravvivenza nell'immediato, e 
che non risolve e semmai ri
propone le grosse questioni 
che stanno a monte delle po
lemiche e delle divergenze 
fra ì paesi della CEE a pro
posito della ricerca comuni
taria. Non per caso, Infatti, 
nel compromesso raggiunto a 
Bruxelles, la Germania fede
rale ha accettato di garanti
re ulteriori, benché minimi, 
finanziamenti a patto di una 
« razionalizzazione » del cen
tro atomico di Ispra. E 11 
ministro federale per la ricer
ca scientifica, Hans Matthoe-
fer, In una Intervista rilascia
ta a un quotidiano economi
co italiano, ha detto di batter
ei per un futuro programma 
di ricerca «più razionale, an
che se più castigato». 

Cosa si Intende per « razio
nalità », per «castigatezza»? 
E' evidente che non si tratta 
di una critica moralistica al
l'attività di ispra o degli al
tri centri di ricerca. Ma so-
?irattutto non è chiaro se si 

ratti di una giusta richiesta 
di non dispersione della ricer
ca o di una nuova offensiva 
tendente a ridimensionare la 
attività del centri comunitari, 
Ispra in particolare, a van
taggio di una ricerca nazio
nale, cosi come spingono 1 
grandi monopoli dell'Industria 
termonucleare e dell'energia. 

Molti elementi inducono a 
pensare che sia la seconda 
interpretazione quella più 
corretta. B" necessario Infat
ti ricordare ohe fin dalla na
scita, quasi 15 anni fa, alcu
ni governi europei (Francia, 
e, ultimamente, la Germania) 
hanno spinto In favore di 
sempre maggiori «ridimen
sionamenti» della ricerca co
munitaria. 

Per anni, cosi, sul centri 
di ricerca, Ispra In partico
lare, ha pesato la minaccia 
di licenziamenti, e ristruttu
razioni tendenti a dimezzare 
i programmi di ricerca. So
prattutto per 11 settore nu
cleare; il più Importante. Una 
situazione, fra l'altro, che non 
ha certo favorito l'attività del 
folto gruppo di tecnici, Inge
gneri, matematici, fisici e 
blolozl, tutti a livello di altis
sima qualificazione e che 
hanno fatto di Ispra una del
le sedi a più alta concentra
zione di cervelli d'Europa. 

Perchè queste spinte al 
« ridimensionamento », che 
sembrerebbe ricomparire die
tro la razionalizzazione casti
gata chiesta da Bonn? 

Il fatto è che Ispra, come 
qualsiasi centro comunitario 
dove si compia una ricerca 
ad Altissimo livello (In parti
colare sulle questioni dell'e
nergia nucleare) non segre
ta, non concorrenziale, ma 
comunitaria, alla luce del so
le, In cui tutti 1 paesi che ne 
partecipano possano utilizzar
ne procedimenti e risultati, 
finisce con l'essere una vera 
e propria spina nel fianco, 
una fastidiosa Istituzione per 
chi, come 1 grandi monopoli 
(europei, ma più spesso sta
tunitensi o tutt'e due le cose 
Insieme) dell'Industria termo
nucleare, la ricerca già la 
possiede in privato e per di 
più docile e sottomessa al fi
ni del profitto. 

E tanto più il fastidio è 
grande In un momento In cui 
la crisi energetica ha messo 
in luce le difficoltà e le con
traddizioni in cui si dibatte 
l'Europa, stretta dai pesanti 
ricatti americani, facendo ba
lenare la possibilità per 1 
grandi monopoli di battere la 
strada della -icerca di ener
gia nucleare. 

Per Ispra, e più In genera
le per 1 programmi di ricer
ca comunitaria, è in discus
sione per li prossimo futuro 
la realizzazione del progetto 
« Jet » che, sviluppando gli 
studi sul reattori a fusio
ne nucleare (sul principio 
della famosa bomba « H » 
cioè con energia dell'idrogeno 
anziché dell'uranio, ma da 
utilizzare per scopi pacifici e 
non di distruzione) garanti
rebbe enormi llnanzlamenti a 
lunga scadenza (si parla di 
almeno 20 anni di ricerche) 

Dare « castigatezza » a 
bpra non sembra voler dire. 
la sostanza, che si vuole im

pedire l'assegnazione a questo 
centro del progetto " Jet " 
'fra 1 centri europei quello 
italiano sarebbe 11 favorito 
per l'importanza e la mole 
delie attrezzature) per affi
darlo Invece ad altro centro 
(magari tedesco?) oppure, 
più semplicemente (o più 
«razionalmente»?) all'Indu
stria privata. Non è per ca
so che la Germania federale 
più di una volta ha fatto in
tendere 11 suo favore nei con
fronti di una ricerca si co
munitaria, per quanto riguar
da 1 finanziamenti e 11 con
trollo, ma da affidare a cen
tri "nazionali" (ohe non fac
ciano cioè capo alla CEE 
se non per 1 finanziamenti) e 
dunque sotto la vigile atten
zione del grandi monopoli 
multinazionali termonucleari 
e dell'energia. 

Entro 11 mese di ottobre, 
cosi ha chiesto il governo di 
Bonn agli altri paesi della 
CEE, si dovranno rldlscutere 
1 programmi di ricerca comu
nitari. Al governo Italiano 
toccherà battersi a difesa di 
Ispra e del CCR, se vorrà 
dimostrare di lottare per una 
Europa svincolata dagli Inte
ressi del grandi monopoli. Ma 
anche per dare all'Italia un 
ruolo diverso nell'ambito del
le scelte comunitarie. E' trop
po alto. Infatti, 11 prezzo pa
gato dal nostro paese per la 
mancanza di una robusta po
litica e Industria nucleare (e 
la cessione di Ispra all'Eu-
ratom ci privò della nostra 
principale istituzione scientifi
ca) che ci ha ridotto al ruolo 
di compratore delle " Inven
zioni " altrui o, al più. di 
Imitatori di processi scientifi
ci e produttivi. 

Diego Landi 
La mancanza d'acqua per usi civili (oltreché per quelli Industriali e agricoli) è problema 
di gran parte delle regioni del Sud. In Puglia, Sicilia, Campania le popolazioni soffrono 
drammaticamente della carenza Idrica. Nella foto: cittadini di Palermo tono costretti a 
rifornirsi di acqua presso autopompe • fontanelle pubbliche 

Il problema dell'acqua si aggrava ogni giorno di più 

Drammatica situazione idrica 
a Bari e nell'intera regione 

E' mancata finora un'organica politica dell'irrigazione - Responsabilità della Cassa per il Mez
zogiorno • Sensibilmente danneggiata oltre all'agricoltura anche l'industria turistico-albergtiiera 

BARI. 18 
Anche la Puglia, drammati

camente, affronta un'altra e-
state con l'acqua ridotta al 
minimo o, come nel caso di 
Bari, addirittura con 1 rubi
netti all'asciutto. 

Il problema è vecchio e ri
flette l'errata politica segui
ta anche In questo settore 
dall'Intervento pubblico e 
dalla Cassa per il Mezzogior
no. Quest'anno esso si è ag
gravato a causa dell'andamen
to sfavorevole dell'annata 
Idrologica, che ha visto le 
sorgenti del SUe e del Calore 
registrare un calo di porta
ta dell'ordine del 17-18 per 
cento rispetto ai valori pre
cedenti. 

DI recente sono entrati in 
funzione gli acquedotti del 
Pertugino e del Fortore, ma 
non essendo state realizzate 
dalla Cassa tutte le opere ne
cessarie — e cioè: diramazio
ni secondarle, serbatoi, im
pianti elevatori — non si rie
sce a far giungere l'acqua fi
no al rubinetti dei pugliesi. 

La situazione risulta parti
colarmente allarmante nella 
provincia di Bari che com
prende quarantotto comuni 
con quasi un milione e mez
zo di abitanti. Ufficialmente, 
secondo 1 responsabili dell'ap
provvigionamento Idrico, l'ac
qua dovrebbe esserci nel ca
poluogo pugliese. Ininterrot
tamente, ogni giorno, dalle 7 
alle 18. La realtà Invece è 
un'altra: buona parte della 
città riesce, a malapena, od 
avere 11 prezioso liquido solo 
per un palo di ore, mentre 
nel quartieri più alti l'acqua 
non arriva affatto per tutta 
la giornata e la gente, spes
so, è costretta a ricorrere al
la minerale, non solo per be
re, ma anche per lavarsi. 

Come è facile Immaginare 
le conseguenze si fanno sen
tire e in modo preoccupante, 
anche per lo sviluppo del tu
rismo che potrebbe essere un 
settore Importante dell'econo
mia regionale e Invece viene 
scoraggiato drasticamente an
che In zone di grande inte
rcise come Alberobello, dove 
alberghi e ristoranti rischia
no di chiudere 

Nelle campagne la penuria 
d'acqua rende impossibile por
tare avanti la necessaria ope
ra di riconversione delle col
ture. CI sono produttori agri
coli che pagano l'acqua al 
proprietari dei pozzi per non 
perdere I raccolti, mentre le 
acque degli invasi finiscono 
per perdersi in mare perché 

mancano le opere di canaliz
zazione a valle. Lo stesso svi
luppo Industriale, a dire di 
alcuni imprenditori, risulta 
danneggiato o scoraggiato sen
sibilmente. 

Purtroppo la situazione non 
si presenta migliore per 1 
prossimi mesi, dal momento 
che molte delle opere previ

ste per soddisfare le necessità 
idriche della Puglia procedo
no con lentezza e con ritardi 
impressionanti e non si è riu
sciti ancora a finanziare le 
opere integrative (circa 140 
miliardi di lire di Importo) 
previste anni addietro dall' 
Acquedotto pugliese, rimaste 
solo sulla carta. 

CONFERENZA STAMPA SUL COMMERCIO ESTERO 

L'ICE sta spendendo di più 
ma stiamo esportando meno 

\cqua, lavoro 
e autodromi 

Le Imprese Italiane che 
hanno esportato, almeno una 
volta, sono 40 mila: ma solo 
ottocento di esse, 11 2%, ha ef
fettuato 11 81°/o delle forniture, 
L'81% delle Imprese è un mi-
croesportatorc, avendo tutte 
Insieme ottenuto solo l'8°/o dei 
ricavi del valore realizzato 
all'estero. Non sono dati nuo
vi, questi forniti ieri ai gior
nalisti dal presidente dell'Isti'-
tuto per 11 Commercio Este
ro Dante Graziosi, ma sono 
significativi nel momento In 
cui, da qualche parte, dalle 
esportazioni si vorrebbe far 
dipendere l'intera ripresa eco
nomica italiana. 

H fatto sorprendente è che 
11 presidente dell'ICE non ve
da nella difficoltà delle pic
cole Imprese a stare nel com
mercio estero una responsa
bilità qualsiasi per 11 modo 

In cui ha operato l'istituto 
da lui diretto. L'ICE, che Im
piega da quest'anno uno stan
ziamento statale di 8.500 mi
lioni (ma può svolgere an
che attività ulteriori, finanzia
te per scopo: cosi, quest'an
no, spenderà. 1.800 milioni per 
sostenere le vendite del vino), 
ha una struttura rilevante, 
con personale valido. Ma non 
ha fatto alcuna seria scelta 
politica. « L'attività dell'ICE 
è stata all'altezza della sua 
fama ». ha dichta-ato ieri 11 
prof. Graziosi senz'ombra di 
umorismo, ma la sua fama 
rimane quella di una strut
tura tecnica rimasta sostan
zialmente estranea al proble
mi di riorganizzazione che si 
pongono In modo tanto pres
sante per l'industria italiana 

Con le Regioni, la sede di 
governo più Impegnata nella 

riorganizzazione delle piccole 
imprese, l'ICE ha soltanto 
« alcune convenzioni ». Le as
sociazioni della piccola im
presa, rappresentanze di a-
zlende industriali, cooperati
ve, artigianali, consortili non 
sono chiame te a parteci
pare alla elaborazione dell'In
dirizzo operativo dell'Istituto, 
che rimane legato in modo 
prevalente alle preferenze 
della Conflndustrla. Per ven
dere vino all'estero non si pro
muovono organismi comuni di 
promozione fra cantine socia
li ma mostre con degusta
zione, sullo stile delle vecchie 
fiere paesane. Che abbia pau
ra, il prof. Graziosi, di farsi 
la fama di rivoluzionarlo fa
cendo alcune delle cose nuo
ve che i sindacati e le asso
ciazioni d'impresa da tempo 
gli chiedono? 

LO SCANDALO DELLO SPIONAGGIO EPISTOLARE 

La CIA si scusa: dai cassetti 
è emersa posta «dimenticata» 

In Sicilia — come in nu
merose altre zone del Sud — 
manca l'acqua anche pernii* 
la Cassa per il Mezzogiorno 
non ha mai approntato ed 
attuato un serio programma 
Idrico. In tutto il Mezzogior
no (e in Campania In parti
colare; la situazione occupa
zionale è drammatica, con 
piccoli e medie fabbriche che 
c/iiudono e grandi fabbriche 
che non aprono. Ma proprio 
ieri ti consiglio di ammini
strazione della Cassa per il 
Mezzogiorno ha approvato il 
progetto per la costruzione 
di un autodromo a Siracusa 
per una spesa di un miliar
do e 70 milioni di lire. Non 
occorrono commenti. 

WASHINGTON. 18 
La «CIA» ha consegnato «I 

direttore delle poste ameri
cane Benamln Ballar, un pac
co di circa cento lettere e 
cartoline provenienti dall'U
nione Sovietica che aveva a 
suo tempo intercettato e che 
un funzionario aveva « di
menticato» su uno scaffale 
Invece di Inoltrarle al desti
natari dopo 11 controllo clan 
destino. Il pacco di posta è 
stato aocompagnato da una 
lettera per Ballar, con le 
scuse personali dell'attuale di
rettore della CIA. William 
Colby. Ballar da parte sua si 
è detto « turbato » da questa 
nuova prova di violazione del 
segreto epistolare che — ha 
aggiunto — rischia di lnfran 
gere la fiducia del pubblico 
verso le poste americane. 

Le Intercettazioni da parte 
della CIA di corrispondenza 

tra l'URSS e gli Stati Uniti 
sono state rivelate dopo lo 
scoppio delle polemiche sull' 
attività illegale del servizio 
segreto americano Lo stesso 
Colby hA ammesso che que-
bta pratica era stata attuata 
dal suol predecessori, assicu
rando però ohe la Intercetta
zione di corrispondenza sa
rebbe cessata dopo il febbra
io 1973 

DI pari passo con le vicen
de dello « scandalo della CIA» 
la stampa registra gli stra
scichi del « caso Watergate » 
L'ex presidente Nlxon è sta 
to citato per fare una depo
sizione, tra dieci giorni, da 
vanti agli avvocati del gior
nalista Jack Anderson. 1 qua
li cercano di avere accesso 
al documenti e al nastri ma
gnetici dell'amministrazione 
Nlxon 

Una Corte speciale compo

sta di tre giudici ha stabili
to che gli avvocati hanno 11 
diritto di sollecitare una de
posizione orale di Nlxon, nel
la sua residenza di San Cle
mente o nel pressi di que
st'ultima. L'ex presidente è 
comparso per oltre undici ore, 
tre settimane fa. davanti a 
un « Grand Jury » Incaricato 
di fare luce sul caso Water-
gate. 

Nlxon tenta di recuperare, 
per proprio uso. I documenti 
presidenziali della sua ammi
nistrazione, messi sotto se
questro dall'attuale ammlnl 
strazione Si tratta di milio
ni di documenti e di rappor 
ti, e delle registrazioni, su na
stro magnetico, di molte mi
gliala di ore di conversazio
ne e di telefonate avvenute 
nello « studio ovale » della 
Casa Bianca. 

GINEVRA. 18 
Dodici ore prima della sca

denza ufficiale per la con
vocazione della conferenza di 
chiusura, al livello del capi 
di stato e di governo, sulla 
sicurezza europea, le delega
zioni riunite a Ginevra han
no trovato un ultimo inca
glio, relativo a Cipro, nel te
sto del documento relativo al 
provvedimenti militari diret
ti ad accrescere la fiducia fra 
gli stati, attraverso la notifi
ca anticipata delle manovre 
militari più importanti 

I delegati del trentaelnque 
paesi, esausti dopo due set
timane di incessante ricerca 
dell'accordo sui documenti di 
partenza della conferenza di 
Helsinki, stanno perfezionan
do un testo, elaborato dopo 
molti mesi di trattative, il 
quale, prevede che le mano
vre con più di 25.000 uomini 
debbano essere notificate In 
tutta Europa con 21 giorni 
di anticipo Unione Sovieti
ca e Turchia, data la loro 
posizione geografica periferi
ca, godrebbero di un'esenzio
ne' la zona soggetta all'ob
bligo di notificazione si e-
stenderebbe a 250 chilometri 
dalle loro frontiere europee, 
salvo che per le zone adia
centi a territori di Stati non 
aderenti 

Nella formulazione del te
sto, 1 ciprioti. vedono, 11 pe
ricolo che vengano esclusi 
dall'obbllgo di notifica 1 por
ti turchi di Mersln e Ales-
sandretta, dal quali partiro
no, l'anno scorso, le forze 
turche di Invasione di Cipro. 

II superamento del punto 
morto è reso più difficile dal 
fatto che le delegazioni tur
ca e cipriota non si rivolgono 
la parola per questioni di 
principio. 

Anche per quanto riguar
da la partecipazione al « ver
tice» d! Helsinki, Il conflitto 
cipriota rischia di creare dif
ficoltà. Da Nicosla si è appre
so che 11 presidente cipriota, 
arcivescovo Makarios, conta 
di partecipare al vertice se 
invitato. Lo ha precisato un 
portavoce del governo, In re
lazione con le notizie della 
stampa straniera secondo cui 
Makarios potrebbe astenersi 
In seguito alla minaccia del
la Turchia di boicottare a 
sua volta la conferenza se 
Makarios vi prenderà par
te. Il portavoce cipriota ha 
ricordato che Malcariòs' con
tinua a essere riconosciuto 
come il capo legale del go
verno di Cipro da tutti gli 
Stati esteri — Turchia esclu
s a — e dall'ONU. 

La Turchia non vuole ri
conoscere Makarios come pre
sidente di tutta Cipro, soste
nendo che egli non rappre
senta più la comunità turco-
cipriota — Il 17 per cento 
della popolazione — che lo 
scorso febbraio ha proclama
to unilateralmente uno Stato 
separato, federato con quello 
del greco-ciprioti, nel 40 per 
cento dell'isola occupato dal
le truppe turche. 

Altre questioni In sospeso 
sono state risolte a Ginevra 
In seno alle apposite com
missioni. La seconda commis
sione ha concluso la prepa
razione del testo del docu
mento conclusivo sulla coo
perazione economica, scien
tifica e tecnica, della difesa 
dell'ambiente naturale. E' sta
to pure concordato l'impor
tante principio sulla Influen
za favorevole che ha sullo 
sviluppo del commercio la 
clausola della nazione più 
favorita. 

Il testo definitivo stabilito 
dal gruppo di lavoro circa 11 
«seguito» da darsi alla 
«CSCE» è stato approvato 
all'unanimità. Esso tende ad 
assicurare la necessaria con
tinuità alla conferenza stes
sa al fine, come è specificato 
testualmente, di «dare pieno 
effetto al suol risultati e pro
muovere In tal modo 11 pro
cesso di miglioramento della 
sicurezza e di sviluppo della 

cooperazione In Europa » 
Per ciò gli stati partecipan

ti dichiarano la loro deter
minazione di voler applicare 
nel periodo successivo alla 
conferenza le disposizioni 
dell'atto finale: 1) unilateral
mente nel casi che si pre
stino a tale azione, 2) bilate
ralmente mediante negoziati 
con altri Stati partecipanti: 
3) multilateralmente, sia me
diante riunioni di esperti, sia 
nell'ambito delle organizza
zioni Internazionali, quali la 
commissione economica per 
l'Europa delle Nazioni Unite 
e l'UNESCO 

Per quanto riguarda 11 pro
seguimento del processo mul
tilaterale avviato dalla con
ferenza saranno organizzati 
incontri tra I delegati del di
versi paesi, cominciando con 
una riunione a livello dei rap
presentanti designati dal mi
nistri degli esteri, essendo fin 
d'ora Inteso che II primo del 
tali Incontri avverrà entro 
il 1977 esso sarà preceduto 
da una riunione preparatoria 
prevista fin d'ora per la da
ta del 15 giugno 1977 

Adesione dell ARCI 
all'appello per la 
libertà di stampa 
L'adesione all'appello lan 

ciato dalla PNSI per l'aboli
zione delle norme fasciste che 
ancora resolano la stampa, 
viene espressa in un comu 
nlcato dell'ARCI UISP. che 
Inoltre « mette a disposizione 
tutti i suol circoli e centri so
ciali, impegnandosi a promuo
vere iniziative e dibattiti sul
la libertà di stampa e dell'In
formazione ». 

sulla necessità di quel « chia
rimento » immediato che do-
\ tebbe i guardare tanto ttli 
indù ]//. politici del partito, 
quanto la medesima questio 
ne dei suoi vertici Alla Ca-
milluccia nell'estremo tenta
tivo d! ritrovare un conta'to 
con k fo'v - deusiw DC, 
Fanfan] è apparso isolato. 

Calcolando lo schieramen
to, sebbene molto 1 ritaglia
to, delle correnti, risulta or 
mai che almeno 11 70 80 per 
cento dei dirigenti democri
stiani si sono opposti alle ini
ziative della segreteria Di
nanzi a questa realtà. Fan-
fan! ha rifiutato di dare le 
dimissioni, dicendo che egli 
lascerà 11 proprio posto sol
tanto di fronte a un voto del 
Consiglio nazionale Ecco 
quindi un primo problema' 
se e In quale forma portare 
sul terreno del confronto 
aperto nel massimo organo 
dirigente nazionale del par
tito Il « no » alla gestione 
fanfanlana Le due correnti 
di sinistra, dimettendosi dal
la Direzione, hanno ormai 
rotto 1 ponti, e sono dispo
ste (come hanno confermato 
Ieri sera) ad esprimere In 
qualsiasi modo I loro orien
tamenti per un cambiamento 
a piazza Sturzo' esse rappre
sentano Insieme 11 20 per cen
to del mandati I dorotei di 
Rumor e Piccoli (34 per cen
to) si sono espressi anch'essi 
per la sostituzione di Fan-
fanl, ma si riservano di de
cidere a caldo, durante 1 la
vori del CN. 11 modo come 
dovrà esprimersi 11 loro pro
nunciamento L'on Andreot-
ti (che ha una corrente In 
comune con l'on Colombo: 
17 per cento del CN) è stato 
tra I più attivi nel condurre 
l'attacco a Fanfanl, anche se 
è apparso cauto sulle prospet
tive del partito nell'Immedia
to futuro. GII « amici di Mo
ro* (8 per cento) hanno ri
lanciato proprio alla viglila 
del Consiglio nazionale, dan
do per scontata una maggio
ranza contro Fanfani, la pro
posta di una gestione colle
giale della quale dovrebbero 
entrare a far parte 11 presi 
dente del partito Zaccagnlnl 
(moroteo), e 1 capigruppo 
Piccoli (doroteo) e Bartolo
mei (fanfaniano). oltre a 
qualche altro personaggio 
rappresentativo I fanfanla-
ni (20 per cento) ovviamen
te, difendono 11 proprio leader. 
anche se negli ultimi tempi 
s'è notevolmente accentuato 
Il loro disagio. 

Il gruppo doroteo ha con
cluso la propria assemblea 
nazionale soltanto nella tar
da serata di ieri. Oltre a Ru
mor, a Blsazlia. a Gullottl, 
ha parlato Piccoli, cioè l'uo
mo che la corrente Indica co
me 11 proprio candidato alla 
segreteria politica in sostitu
zione di Pantani. L'andamen
to del lungo dibattito doroteo 
non lascia dubbi sullo stato 
d'animo che circola nel set-
tòri centrali cielVa b C a l t t n -
domani della severa verifica 
elettorale: gli umori antlfan-
fanlonl sono emersi un po' 
dovunque. Ecco alcuni esem
pi: Degan ha detto che la 
De deve evitare di «corrom
pere le spinte riformatrici » 
e deve evitare ora «di anda
re allo sbaraglio a una nuo
va consultazione elettorale »; 
Scarlato ha ammesso che 
l'« attuale assetto della DC 
non sembra essere In asse 
con gli umori popolari espres
si il 15 giugno »; Zamberlet-
tl ha dichiarato che Vi. erro
re della gestione Fan/ani è 
italo quello di perdere i col
legamenti con la cultura li-
beral-democratica e con le for
ze più vive della società ita
liana interessate a una ge
stione aperta del potere». 
Accenti non dissimili sono 
rintracciabili In altri inter
venti, da quello di Amadeo 
(«non si tratta di processa
re un personaggio, o di tro-
vare un killer per abbatterlo, fi-
ma di rifare una DC non oli
garchica, popolare e non 
clientelare ») a quello di Olim
pia («anche i generali hanno 
bisogno di riposo»). Molti In
terventi sono stati espliciti in 
favore della candidatura Pic
coli, Ivi compresi quelli di 
Rumor e degli altri leaders. 
Lo stesso Piccoli ha parlato 
da candidato, confermando II 
discorso della settimana pre
cedente all'assemblea del de
putati de. e dicendo: «Dob
biamo essere noi a favorire il 
rinnovamento, a gestirlo al 
di là dei gruppi.. » La can
didatura Piccoli alla segre
teria de risulta implicitamen
te dal documento conclusivo 
doroteo, Il quale afferma che 
la corrente « ha concluso I 
ivo! lavori ritrovandosi sulle 
linee politiche e programma
tiche del discorso pronuncia
to dall'on. Piccoli all'assem
blea del gruppo parlamenta

li' d(. arinihito d nuoti tori- } 
tributi recati ne' dibattito di 
queUi due giorni » 11 testo 
r'confernn anche la volontà 
del dorotei di « operare in 
stretto collegamento con ali 
cltiì oruppi per un iniziai in 
di inuiiniento rigeneratole e 
atinrepante > 

La Base e Forze nuove 
si sono riunite ns'eme, pe. 
ascoltare le relazioni de^l. 
c i Galloni e Donat Ca't'n 
Prima dl questo incont-o co 
mune, 1 basisti (Galloni, Ori 
nelll, Marcora, De M'ta Cos 
sigli, Mlsasi, Ripamonti e 
Bianco! avevino messo a 
punto Kli or'entamenll d"l 
gruppo E' emersa la ten 
denza — è stato detto — a 
premere «perche si arrivi a 
una discussione politica m se-
de dl CN e non ci il limiti al 
cambio degli uomini al ver'l-
ce del partito avelie ie pre
giudizialmente questo z- rite
nuto neceisarto » 

Una settantina dl deputa
ti democristiani tra i più gio
vani, frattanto, ha sottoscrit
to una lettera comune per 
chiedere — alla vigilia del 
CN — una serie dl garanzie 
di rinnovamento de! partito 
e della sua politica. 

Nella giornata di ieri si è 
conclusa anche l'assemblea 
dei senatori democristiani 
Il presidente Bartolomei — 
seguace tra 1 più fedeli dl 
Fanfanl — ha più volte su
perato 1 limiti del grottesco, 
parlando, a chiusura della 
riunione, della necessità dl 
«cambiale uomini e metodi» 
attraverso un « profondo rin
novamento del partito capa
ce dl investire la generalità 
della sua classe dirigente ». 
Ciò comporterebbe il supera
mento « dei gruppi di pote
re », degli « organigrammi 
precostituiti ». delle « corren
ti organizzate ». cioè dl me
todi dl direzione che sono 
stati da sempre il pane del 
vari gruppi dirigenti de e 
che sono stati portati a un 
livello parossistico proprio 
durante la gestione fanfa
nlana. Affermazioni del ge
nere non possono essere cre
dibili senza una seria auto
critica, e senza l'adozione dl 
misure adeguate dl rottura 
col passato. 

GOVERNO Sul provvedimen
ti congiunturali del gover
no si sono svolte Intense con 
sultazlonl. 

Ieri mattina vi è stata una 
riunione presieduta da Co
lombo, presenti Carli ed al
tri funzionari Successiva
mente, un altro Incontro è 
stato presieduto da La Mal
ia, con la partecipazione 
sempre del ministro del Te
soro Colombo, del direttore 
della Banca d'Italia Baffi e 
dl altri «esperti » 

Si dimette dal PSDI 
l'ex vicesindaco 

di Firenze 
on. Bianca Bianchi 

FIRENZE, 18 
L'on. Bianca Bianchi, che 

fu vice sindaco nella passata 
amministrazione di centro si 
'nlstra a Firenze, si è dimes 
sa dal PSDI In una lunga 
lettera al segretario del par 
tlto on Tanassl. 1 on Bianca 
Bianchi spiega la sua declslo 
ne motivandola con ragioni 
dl ordine politico dovute al 
fatto che «da molti anni il 
partito socialdemocratico non 
ha più una sua politica ed 
arranca faticosamente dietro 
ad una formula logora e bu 
perata » 

L'on Bianca Bianchi affer 
ma ancora che la « rivoluzio
ne degli spiriti » è impossibi
le in un partito che è divenu
to un insieme di feudi go
vernati dal patto di non ag-
«resslone Si potrebbe dire 
che Impera la lestge della ma 
fla « Non slamo neppure al 
livello di una a-ssoclazlone — 
prosegue la lettera — poiché 
fia 1 membri non c'è stima, 
ne affetto ne amlclz'a, né 
aiuto reciproco, c'è solo lot
ta, acrimonia, Invidia, mali 
gnltà e molto servilismo » 

Bambini 
ha detto — non sapevo che 
cosa poteva succedere: ep
pure sentii come un colpo al 
cuore» Sono parole forse 
banali, ma. «Specchiano, «per
fettamente 11 tipo di terrore 
che queste sostanze chimiche 
hanno ormai seminato. Sono 
grosse scatole senza etichet
ta, vengono confezionate abu
sivamente a Napoli e din
torni, ma mal nessuno è sta
to capace dl stroncare que
sto commercio criminale Una 
scatola dl questa colla costa 
a volte solo duecento lire me
no dl quelle dl marca, eppu
re si continua a usarla e a 
farla usare. 

E' anche questo un aspet
to della grave crisi che si è 
riversata sulle piccole fabbri
che dell'« indotto, del sotto
sviluppo e del sottosalarlo» 
Da qui allo sfruttamento 
continuo dl lavoro « nero » e 
marginale, dl lavoro minorile 
e, nella migliore delle Ipote
si, dl apprendistato, 11 passo 
è breve. Grossi strati dl gio
vani continuano, malgrado 
l'esistenza di leggi precise, 
ad essere coinvolti nella pra
tica del sottosalarlo, dell'eva-
.tltooa-AMl'obbllTO scolastico e 
;'d«?flueFlf previdenziali ed oasi-
stanziali. 

Al Cardarelli c'è anche An
na Farina, una bambina pic
cola e magra, con due occhi 
neri, scavati. Ha 12 anni, 
otto fratelli, il padre calzo
laio. Dopo la quinta elemen
tare ha lasciato la scuola 
Da due mesi lavorava in una 
fabbrica di borse. Ora è 11 
con le mani completamente 
Inutilizzabili E cosi la cugina 
Annamaria, che compirà 14 
anni a settembre: ha anche 
lei otto fratelli, ha studiato 
fino alla quinta elementare. 
Incollavano le borse dl pla
stica e usavano la colla an
che a mani nude. 

A Napo'l nessuno sapeva dl 
questo « ritorno » della poli-
neuropatia L'Ispettorato del 
Lavoro a suo tempo aveva fat
to delle Indagini ma senza 
mai renderne noti I risultati. 
« Siamo ancora al punto — 
ci ha detto Franco Capasse 
un giovane sindacalista che 
sta seguendo In questa fase, 
con Impegno, il dramma dl 
questi ragazzi — che non c'è 
mai stato a Napoli un censi
mento di tutte le piccole fab
briche e m special modo dl 
quelle di bone e scarpe dove 
più frequentemente si regi
strano casi di Intossicazione 
da polineuropatia da collan
ti Ancora più tragica — ha 
continuato — deve essere la 
condizione dei lavoranti a do
micilio che sfuggono ad ogni 
tipo dl controllo e che molto 
spesso lavorano con la colla 
nociva sul tavolo da cucina > 

Da queste considerazioni si 
muove anche tutta la stra
tegia del slrdacato In que
sto specifico settore Sono 
anni che le forze democrati
che non si stancano dl de
nunciare la grave situazione 
e le connesse responsabilità 
delle autorità competenti 

Lisbona 
1 portoghesi veramente inte
ressati al processo rivoluzio
narlo » 

La gente appare perplessa, 
preoccupata, tesa Com» non 
intravedere 1 per.coll di una 
slmile situazione? Il m nlstro 
uscente. Joao Crovlnho, <ndl-
pendente dl sinistra, parla di 
«pericolosa Impasse» La sua 
analisi Indica in modo perti
nente il drammatico dato 

<dieino e 'e .sue rad.e < La 
moltepi e i a dei centi" d. pò 
tere e 'e contradd./'on. tra 
le prese d. posizione deyli or 
Kan' centra,! — et', d co — 
stanno conducendo inev.la 
1) Imente a una impulse. ,n 
L i tulio e \uinerab e, ,n-
<erto Hans.torio, io..test ib • 
le e dl conseguenza nappi.-
cab le e capace d apr re il 
cammino s.a alle speranze 
leazJnnare come a so.uzioni 
au'ontai e. anche se di sin. 
stra » Crovlnho propuena !a 
t h ar.f.cazlone p.u rap.da 
possib.le del processo u qua-
'e. a suo avviso. « pissa at
traverso il superamento del 
populismo che sembra ormai 
la nota dominante 'n seno al 
movimento militare» Divenu
ta sempre più forte « di fron
te all'.ncipacllà di comun'-
stl e socialisti di trovare 
un'Intesa e una mediazione 
d'alettlca tra le loro propo 
ste soclai.ste apertamente 
contrastanti ». V dcolog.a po
pulista tende m osnl momen
to, secondo Crovlnho. n im
porre « una linea iettarla d: 
esclusione dl strati sociali 
perfettamente compat.bj]'con 
lo stadio attuale della rivo
luzione. . quali gratuitamen
te accusati come controrivo
luzionari, vengono emargina
ti da forze che pretendono dl 
controllare il processo o per 
lo meno comporlo», la crisi 
e talmente profonda che la 
soluzioni autoritarie e buro
cratiche «appaiono rivestite 
di u ìa inevitabilità stor.ca ». 

Crovlnho rivendica la «so
stituzione del mondo mitico • 
confusionista del populismo 
con la definizione chiara • 
senza Infingimenti del bloc
co nodale su cui deve pog
giare l'attuale rivoluzione, 
biocco che necessariamente 
deve comprendere il proleta
riato u.-bano e rurale, larghi 
strati della p.ccola e media 
borghesia e i quadri tecnici 
e intellettuali progressisti ». 

« Sarebbe tragico — egli 
scr.ve — se la rivoluzione 
portoghese si dirigesse con
tro queste forze... Per portare 
avanti il processo rivoluzio
narlo non bastano mere in
tenzioni di 'apartit'smo", né 
un nebuloso miscuglio di an 
tifasclsmo e popu!.smo..., ben
sì occorre definire un obiet
tivo da raggiungere, una stra
tegia per arrivarvi (ciò che 
Implica la def.nlzìone esatta 
delle alleanze e delle strut
ture del potere politico), un 
programma dl governo a bre
ve e medio termine che met-
ta a punto soluzioni cenere 
te dei problemi che occorre 
risolvere » 

E' un'analisi certamente per
tinente. Ma se ci dà 11 qua
dro della situazione convul
sa In cui si sta verificando 
Il pericoloso scontro odier
no, le soluzioni che Crovlnho 
propone non sembrano coe
renti e appropriate. Esse ri
calcano la via scelta con la 
crlbì dl governo, io sciogli
mento della coalizione e la 
pratica emarginazione dei 
partiti (« 11 MFA deve assu
mere in prima persona e al 
dl fuori de' partiti i l ruolo 
guida e la respoh$Sbllftà de. 
processo»). 

Esiste a questo punto una 
possibilità di migliorare 
rapporti tra 1 due partiti, da. 
quali più che ma! dipendono 
le sorti del progresso demo
cratico e socialista del Porto-
callo? in un'intervista appar
sa oggi su) settimanale «O 
Jornal ». Soares sostiene di 
comprendere, insieme con la 
maggior parte del MFA. che 
« senza un'Intesa tra PC e 
PS 11 processo rivoluzionarlo 
portoghese solo molto diffi
cilmente potrebbe andare a-
vanti ». Edi afferma tuttavia 
che 11 PC deve « accettare 
apertamente il gioco della de
mocrazia ». « rispettare SI PS » 
e « abbandonare i tentativi dl 
emarginarlo». E' necessario, 
insiste il leader socialista, 
« abbandonare le riserve men
tali per raggiungere un pro
gramma comune», applicare 
« una politica dl apertura e 
dl tolleranza ».< Il PC pub ave 
re oggi molta influenza :n 
certi jettorl che si chiamano 
progressisti del MFA, affer 
ma Soares, e se-ne potrà va
lere transitoriamente, ma sta 
perdendo, a suo giudìzio, un 
giusto rapporto con le masse 
popolari. 

Dichiarazioni 
di Melo Antunes 
Il ministro degli esteri por

toghese Melo Antunes, da g o 
vedi a Roma, si è Incontrato 
ieri con li ministro degli 
esteri italiano. Rumor, il qua 
le ha successivamente offerto 
una colazione In onore del
l'ospite 

Nel corso della conversalo 
ne alla Farnesina. Rumor ha 
esposto, nella sua qual'tà d' 
presidente del consiglio de' 
ministri degli esteri della 
CEE. le conclusioni cui i 
« nove >» sono pervenuti nella 
loro riunione dl Bruxelles 
per quanto si riferisce al
l'assistenza economica della 
CEE al Portogallo 

In serata Melo Antunes 
ha tenuto una conferenza 
stampa Si è detto «molto 
soddisfatto » del colloquio con 
Rumor e ha dichiarato di ri
tenere che le decisioni prese 
a Bruxelles equivalgono ad 
una sostanziale accettazione 
della richiesta di aiuti finan
ziari e dl più stretti lettami 
economici fra CEE e Porto
gallo 

Per quanto riguarda l'at
tuale situazione portoghese. 
Melo Antunes si è pronun
ciato per una « società socia
lista e democratica, che sal
vaguardi Il pluralismo poli 
tlco» Ha aggiunto «Noi ri
fiutiamo qualsiasi dittatura. 
Pensiamo che i partiti poli
tici non possano stare fuori 
dalla soluzione del problemi 
portoghesi Non so quaie sa-
rà — ha concluso — la solu 
zlone della crisi provocata 
dall'uscita dal governo del 
partito socialista e del PPD 
ma posso dirvi con slcuiez-
za che non sarà una coalizio
ne tra i militari e il partito 
comunista La coalizione sarà 
fatta con il più largo venta
glio dl forze politiche Pen
so che vi entreranno anche 
persona'ita del partito socia
lista e del PPD e si arriverà 
a un accordo minimo sul si
stema colitico-sociale da per
seguire ». 
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